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UNA MARIONETTA SULLA LUNA 
Compagnia: Teatro delle Marionette degli Accettella 
 

15 aprile 2010 ore 10.30 
 
AUTORE : Icaro Accettella  
REGIA : Alessandro Accettella  
CON : Alessandro Accettella – Laura Saccani -  Matteo 
Rigola  
MARIONETTE : Ferdinando Codognotto – Barbara Tosto 
PROGETTO LUCI : Cristiano Milasi  
TECNICA : marionette a filo  

 

Fascia d’età: dai 5 anni  

 
 

Per milioni di anni gli uomini guardarono la terra, anzi per terra…. Poi alzarono la testa 
e per altri milioni di anni guardarono in alto.E videro la luna. 
Quarant'anni fa (luglio 1969) Neil Armstrong lasciò la prima impronta di un uomo su 
qualcosa che non era Terra, su qualcosa che vagava nell'Universo, su qualcosa vista da 
quaggiù come un desiderio irraggiungibile … 
Anche una marionetta s'innamora della luna: un affamato e tenero Pulcinella in 
versione lunare. Si aggira nella notte, sale su tetti - terrazzi - torri illudendosi di 
avvicinarla. Dolcemente e disperatamente la interroga. Origlia tutte le voci che da lei 
scendono. Per mirarla e rimirarla guarda attraverso dei grossi vetri sistemati in un 
grosso tubo. E' troppo innamorata. Vuole raggiungerla e toccarla.Si costruisce così una 
torre così alta ma così alta che …. Si fa sparare su di lei montando una palla di 
cannone… Vola sull'ippogrifo, il cavallo alato, insieme ai paladini di Francia…Ma, ahimè, 
invano! Povera marionetta innamorata. Innamorata della luna. 
Una sera però la vallata fu piena di tante luci saltellanti. Finalmente la luna si era 
concessa al suo innamorato.E ci fu il teatrino della luna: invece delle quinte c'erano i 
quarti, invece del lampadario le stelle e i lampi facevano l'elettricità, e quando la luna 
diveniva rossa, si riempiva di tante ballerine rosse ed era sempre piena e la musica 
passeggiava per tutti i suoi quartieri. E tutti ballavano e tutti cantavano. 
 


